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Scheda di presentazione Giovani all’arrembaggio

Soggetti promotori
CSV (Centro Servizi per il Volontariato)

Copresc (Coordinamento Provinciale Enti di Servizio Civile)

Distretti coinvolti
Modena, Carpi, Sassuolo, Mirandola e Pavullo

Descrizione del progetto


L’idea progettuale di Giovani all’arrembaggio nasce nel 2001. Grazie al lavoro di questi anni si è arrivati ad essere presenti in tutte le scuole medie superiori di Modena, per un totale di 15 tra licei ed istituti tecnici professionali. Nell’anno scolastico 2006/2007 i volontari hanno incontrato oltre 1800 giovani e accolto oltre 100 studenti in stage. 

Il progetto pone un’attenzione primaria alla comunicazione tra mondo della scuola e mondo del volontariato; trattandosi di un progetto di promozione e non di reclutamento, le azioni messe in campo cercano di tutelare il diritto di tutti gli adolescenti di ricevere un’informazione corretta sul mondo del volontariato. La scuola è intesa come importante luogo di formazione dei più giovani, come un ambiente educativo strutturato, in cui si può incontrare la stragrande maggioranza degli adolescenti grazie alla collaborazione e alla mediazione dei docenti. I destinatari sono studenti di scuola media superiore.

Obiettivi principali
Gli obiettivi generali del progetto sono:

· creare una rete di docenti capaci di realizzare tavoli di confronto sulle tematiche giovanili;

· promuovere la cultura della solidarietà;

· costruire canali sani di comunicazione tra scuola e mondo del volontariato;

· presentare le associazioni di volontariato aderenti al progetto come opportunità di servizio adatte ai giovani;

· incrementare il livello di informazione degli studenti sulle associazioni di volontariato e sugli Enti di Servizio Civile; 

· favorire un cammino sul piano dell’impegno civico e della cittadinanza solidale;

· offrire elementi di analisi e conoscenza rispetto alle problematiche sociali e rispetto ad alcune realtà di volontariato;

· promuovere, attraverso la testimonianza di volontari e dei ragazzi/e in Servizio Civile, il Servizio Civile Volontario e il Servizio Civile Europeo;

· attivare percorsi di formazione per peer educator.

Strumenti utilizzati
Il progetto ha cercato di adeguarsi ai cambiamenti dei giovani e alle esigenze della scuola adottando alcune strategie innovative.

A supporto della metodologia standard (2 ore di intervento in classe) il progetto propone le seguenti iniziative:

· Visita organizzata: ad uno o più associazioni di volontariato per toccare con mano ambienti spesso troppo lontani. Tale visita può essere fatta in piccoli gruppi e prevede un’attività didattica connessa.

· Adotta un’associazione: per gruppi classi interessati ad approfondire la conoscenza di una singola associazione è possibile mettersi in contatto con la stessa e concordare insieme che tipo di collaborazione realizzare, anche su uno o più progetti specifici.

· Eventi Teatrali: alcune associazioni hanno attivato laboratori teatrali per i loro utenti e le scuole possono scegliere di ospitare presso la propria struttura uno spettacolo da presentare ai giovani sempre in un’ottica di sensibilizzazione e di valorizzazione delle abilità dei diversamente abili.

· Testimoni d’eccezione: si propone alla scuola di far incontrare i propri studenti con un testimone che possa stimolare le riflessioni su diversi piani.

· Approfondimenti tematici ed organizzazione dell’evento finale: ogni anno alcune classi di quarta e quinta, in base alle scuole che sono disposte ad aderire all’azione formativa, vengono coinvolte in un approfondimento tematico (anno scolastico 2006/2007 intercultura “Sigonio” – anno scolastico 2007/2008 tratta e prostituzione “Sigonio + Fermi”) attraverso attivazioni creative (performance teatrali create ad hoc) e supporto pratico per realizzare prodotti finalizzati a sensibilizzare altri giovani e adulti sul tema trattato. Alla fine del percorso le classi sono chiamate ad organizzare un evento finale per dare visibilità al lavoro svolto durante l’intero anno scolastico. Il monitoraggio di questa attività viene gestito dai volontari che danno la loro disponibilità e/o che trattano di quel tema specifico.

· Studenti in Prima linea: l’Istituto Sacro Cuore ha inserito, ormai da 3 anni, nel Piano dell’Offerta Formativa, 2 settimane di stage obbligatorio presso enti/associazioni di volontariato per le classi di terza.

Le scuole sono sempre più attente alla valorizzazione di progetti orientati alla sensibilizzazione di una cultura della solidarietà e del rispetto verso l’altro e trovano nel progetto Giovani all’arrembaggio un valido alleato per comunicare con i giovani rispetto a queste tematiche.

Medologia
Metodologia di intervento: l’azione formativa standard prevede 2 interventi da svolgersi in 2 ore consecutive o divise a seconda del calendario dei docenti. 

La struttura dell’intervento è la seguente:

- la prima ora è propedeutica alla seconda e mira a sensibilizzare gli studenti rispetto al tema dell’impegno sociale e della partecipazione attiva grazie ad attività funzionali a stimolare i giovani coinvolgendoli con azioni mirate.

- la seconda ora prevede un incontro con alcuni volontari di associazioni e volontari in servizio civile presenti nel territorio a cui gli studenti possono rivolgere domande di loro interesse. L’obiettivo finale è di far conoscere le diverse opportunità presenti sul territorio e di proporre un periodo di stage presso le associazioni di volontariato e le sedi degli Enti di Servizio Civile che aderiscono al progetto per sperimentare sul campo la dimensione della solidarietà e dello scambio con un Altro diverso da sé e lontano dai modelli pubblicitari. 

Agli studenti viene consegnato del materiale orientativo/informativo sulle varie offerte di stage e un questionario di gradimento dell’azione formativa.

Nell’ambito di questa ora verranno coinvolti, nelle scuole dove esiste una generazione di peer, gli studenti che negli anni passati hanno fatto esperienze di volontariato e che abbiano frequentato il corso di formazione per peer educator tenuto da un esperto del Centro Servizi prima dell’inizio degli interventi nelle classi. I peer potranno avere, oltre al ruolo di testimoni, anche di attivatori di stimoli nuovi o di elementi di stupore.  

Attivando un gruppo di pari che raccontano la propria esperienza di volontariato, si persegue l’obiettivo di incidere sui comportamenti facendo leva sull’identità, la valorizzazione del “sé”, utilizzando linguaggi condivisi dal gruppo di giovani coinvolti nel progetto, facilitando la comunicazione e la trasmissione di esperienze. 

Come ulteriore offerta di intervento formativo per le classi quarte e quinte il progetto propone:

· Volontariato e Servizio Civile Volontario: sulla base delle esperienze fatte all’interno del progetto Giovani all’Arrembaggio, si è definita una collaborazione con il Copresc per arricchire l’offerta formativa del progetto, con una proposta rivolta specificatamente alle classi quarte. Si tratta di un incontro di 2-3 ore che prevede un primo momento di sensibilizzazione degli studenti attraverso giochi, attivazioni, filmati, e un secondo momento di confronto con le esperienze dei volontari delle associazioni e di ragazzi/e che stanno facendo l’esperienza del servizio civile volontario. Al termine dell’incontro si propone agli studenti di fare un’esperienza di stage presso le organizzazioni di volontariato o presso le sedi degli enti di servizio civile del territorio.

· Servizio Volontario Europeo: in collaborazione con l’Assessorato alle politiche giovanili e Going to Europe, si introducono gli studenti alle tematiche europee e ad una particolare forma di cittadinanza attiva: il Servizio Volontario Europeo, come occasione di conoscenza, formazione, crescita personale e impegno civile.

Soggetti esterni coinvolti 
Associazioni/Enti promotori del progetto:

ACAT Associazione Alcolisti in Trattamento, Amnesty International, ANFFAS Associazione Nazionale di Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali, AUSER Autogestione dei Servizi per la Solidarietà, AVIS Associazione Italiana Volontari Sangue, AVO Associazione Volontari Ospedalieri, AVPA Croce Blu, Bambini nel Deserto, GVC Gruppo Volontari Crocetta, Insieme a Noi, LAV Lega Antivivisezione, APA Associazione Porta Aperta, UILDM Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare, SAP Servizio di Aiuto alla Persona, AMIMO Amici di Moba, Centro Socio Occupazionale Legatoria Il Quinterno, AISM Associazione Italiana Sclerosi Multipla, Arcisolidarietà, ANOLF Associazione Nazionale Oltre le Frontiere, CEASS L’OLMO Centro di Educazione Ambientale allo Sviluppo Sostenibile ed alla Tutela della Salute, Centri Sociali per Anziani del Comune di Modena, AUSL di Modena, Agape di Mamma Nina, Argo, Gli amici del cuore.

Scuole medie superiori ed enti coinvolte nel progetto:

Istituto Tecnico Statale F. Selmi, Liceo Scientifico A. Tassoni, Liceo Scientifico Wiligelmo, Liceo Psico Pedagogico C. Sigonio, Liceo Ginnasio San Carlo, Liceo Ginnasio Muratori, Istituto Sacro Cuore, Città dei Ragazzi, Istituto Tecnico Industriale F. Corni, Istituto Tecnico Commerciale J. Barozzi, Istituto Tecnico Industriale per la Chimica e l’Elettronica E. Fermi, Istituto Professionale per l‘Industria e l’Artigianato F. Corni, Istituto Professionale per il Commercio C. Cattaneo, Istituto Tecnico per Geometri G. Guarini, Istituto d’Arte A. Venturi.



